
LUNEDI’ 4 DICEMBRE 2023 – FERIA (viola) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 8,5-11. 
 
In quel tempo, entrato Gesù in Cafarnao, gli venne incontro un centurione che lo 
scongiurava: 
«Signore, il mio servo giace in casa paralizzato e soffre terribilmente». 
Gesù gli rispose: «Io verrò e lo curerò». 
Ma il centurione riprese: «Signore, io non son degno che tu entri sotto il mio tetto, dì 
soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. 
Perché anch'io, che sono un subalterno, ho soldati sotto di me e dico a uno: Fà questo, ed 
egli lo fa». 
All'udire ciò, Gesù ne fu ammirato e disse a quelli che lo seguivano: «In verità vi dico, 
presso nessuno in Israele ho trovato una fede così grande. 
Ora vi dico che molti verranno dall'oriente e dall'occidente e siederanno a mensa con 
Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli». Parola del Signore   
 
MEDITAZIONE 
San Bonaventura (1221-1274) 
francescano, dottore della Chiesa 
Il Regno evangelico 
«Molti verranno da Oriente e da Occidente e prenderanno posto al banchetto del Regno» 
Il regno di Dio ha la grandezza di una carità senza limiti; se contiene uomini «di ogni tribù, 
lingua, popolo e nazione» (Ap 5,9), nulla vi si trova costretto e limitato, al contrario può 
ampliarsi e la gloria di ciascuno cresce. Ciò fa dire ad Agostino: «Quando in molti si 
rallegrano, la gioia di ognuno è più grande, perché s'infiammano gli uni gli altri». Questa 
ampiezza del Regno è espressa dalle parole della Scrittura: «Chiedi a me, ti darò in 
possesso le genti» (Sal 2,8); «Molti verranno da Oriente e da Occidente e siederanno con 
Abramo, Isacco e Giacobbe nel Regno dei cieli». Né tutti quelli che lo desiderano, né quelli 
che ci sono, né quelli che lo possiedono, né tutti quelli che arrivano renderanno più stretto 
lo spazio in questo Regno e non faranno torto a nessuno. Ma perché posso aver fiducia o 
sperare di possedere il regno di Dio? Certamente per la magnanimità di Dio che mi invita: 
«Cercate prima il Regno di Dio» (Mt 6,33). Per la verità che mi conforta: «Non temere, 
piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto di darvi il suo Regno» (Lc 12,32). Per la 
bontà e la carità che mi hanno riscattato: «Tu sei degno, Signore, di prendere il libro e di 
aprirne i sigilli, perché sei stato immolato e hai riscattato per Dio con il tuo sangue uomini 
di ogni tribù, lingua, popolo e nazione. E li hai costituiti per il nostro Dio un regno di 
sacerdoti e regneranno sopra la terra» (Ap 5,9-10). 
 
 


